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Affari Legali ha chiesto ai rappresentanti dell’avvocatura d’affari le priorità del nuovo anno

Studi legali, un 2018 all’insegna
della multidisciplinarietà

Pagine a cura
di FEDERICO UNNIA

Un 2018 per interna-
zionalizzare l’attività 
e specializzare sem-
pre di più gli studi 

legali. È questa la fotografi a 
che emerge, tra gli avvocati 
d’affari, che Affari Legali ha 
voluto sentire per capire qua-
li siano le prospettive su cui 
si muoveranno, 
quest’anno, gli 
studi legali che 
operano in Italia.

Grandi studi 
per un approc-
cio multidisci-
plinare. Per Fi-
lippo Modulo, 
managing part-
ner dello studio 
Chiomenti, «nei 
prossimi 3 anni lo 
studio proseguirà 
nelle iniziative 
dirette a conseguire i propri 
obiettivi professionali e orga-
nizzativi funzionali al mante-
nimento di una posizione di 
leadership sul mercato italia-
no. Queste iniziative vedono, 
tra i fattori chiave, un innal-
zamento dei livelli qualitativi 
e del servizio offerto ai clienti, 
anche attraverso azioni selet-
tive e mirate di recruitment 
con un forte coinvolgimento 
di tutti i professionisti nella 
crescita dello studio, nonché 
attraverso lo sviluppo di com-
petenze in aree a forte valo-
re aggiunto per la clientela, 
quali, ad esempio il fi ntech 
e il risk management. Pre-
steremo forte attenzione 
all’innovazione digitale, sia 
quale fenomeno interessan-
te tutti i principali clienti, 
sia per mantenere lo Studio 
all’avanguardia nelle pro-
prie dotazioni tecnologiche 
a supporto delle attività di 
assistenza a detti clienti».

Dal canto suo Stefano Si-
montacchi, managing part-
ner di BonelliErede, sottoli-
nea come «il contesto domestico 
non potrà consentire a tutti di 
crescere in futuro. Gli studi 
legali sono chiamati a operare 
una scelta per alcuni aspetti ir-
reversibile, con una strategia 
duplice: evolvere nel mercato 
italiano, massimizzando l’ef-
fi cienza nel servizio offerto e, 
al tempo stesso, identificare 
nuove strade di sviluppo del 
business. BonelliErede ha in-
trapreso un piano di sviluppo 
internazionale che condurrà 
la nostra organizzazione ad 
essere il punto di riferimento 
nel bacino del Mediterraneo e 
dell’East Africa, portando fuo-
ri dai confi ni italiani il nostro 
modello organizzativo e le no-
stra eccellenza professionale. 
Vogliamo rivolgerci ai grandi 
operatori internazionali e non 
solo ai nostri clienti italiani che 

vanno all’estero. 
L’economia africa-
na è tra quelle a 
più alto potenziale 
di crescita nei pros-
simi decenni e in 
particolare l’Egitto, 
il cui pil, secondo le 
previsioni, dovreb-
be aumentare di 
4-5 punti percen-
tuali già nel 2017 

contro 
l ’ 1 , 5 
italiano. Stiamo 
rafforzando le re-
lazioni con le prin-
cipali economie 
africane e nei pros-
simi anni apriremo 
anche in altri Pae-
si. Nell’immediato 
siamo fortemente 
orientati anche al 
Middle East, croce-
via funzionale alla 
nostra strategia».

Secondo Carlo Pedersoli, 
managing partner del-
lo studio Pedersoli, 
«se da un lato il set-
tore legale si caratte-
rizza per una sempre 
maggiore specia-
lizzazione, dall’al-
tro si registra una 
crescente richiesta 
di un approccio al-
tamente qualifi cato 
e multidisciplinare. 
Per rispondere alle 
esigenze sempre più 
complesse dei nostri 

clienti, abbiamo de-
ciso di avviare quei 
dipartimenti che 
possono completare 
l’offerta di assisten-
za agendo in modo 
sinergico con le al-
tre practice. Abbia-
mo così costituito il 
dipartimento am-
ministrativo, affi-
dandone la guida a 
Sergio Fienga con 
l ’aper-

tura a Roma della 
nostra terza sede 
che affi anca quelle 
di Milano e Torino. 
Abbiamo poi raf-
forzato le practice 
esistenti con l’arri-
vo di Alessandro 
Zappasodi che 
porta una profonda 
esperienza nel re-
golamentare. Pros-
simamente verrà 
annunciato l’avvio 

di un nuovo im-
portante diparti-
mento nell’ottica 
di soddisfare le 
continue evoluzio-
ni del settore».

Spostandosi 
ai grandi studi 
internazionali 
attivi in Italia, 
Andrea Arosio 
managing part-
ner di Linklaters 
ricorda che «lo 
studio Italiano di 

Linklaters quest’anno compie 
dieci anni. Per noi anche un mo-
mento di bilanci e di pianifi ca-
zione. Per il futuro puntiamo ad 
una crescita sostenibile: dalla 
sua nascita ad oggi 
lo studio è sempre 
cresciuto costante-
mente, con un tur-
nover molto basso e 
non ha mai dovuto 
ridurre o eliminare 
aree di operatività. 

L’aper-
t u r a 
dell’uf-
ficio a 
Lecce, 
al qua-
le sarà 
allocata una parte 
del lavoro che po-
trà essere offerta 
al cliente a costi 
competitivi senza 
compromettere la 
qualità, è un primo 
importante passo 

in questa direzione. Ci sarà un 
maggiore ricorso all’intelligenza 
artifi ciale e a tutti gli strumenti 
di lavoro innovativi ad essa con-
nessi. Continuiamo a puntare 
sui settori che sono il nostro 
core business. I settori nuovi, o 
relativamente nuovi, sui quali 
crediamo sia importante pun-
tare sono il mercato degli Npls, 
l’M&a bancario/finanziario e 
la disintermediazione del cre-
dito».

Dal canto suo Paolo Cova, 
managing partner di Paul 

Hastings sottolinea come «per 
tutte le professioni, per gli studi 
legali i prossimi anni saranno 
caratterizzati dalla capacità di 
integrare le nuove tecnologie – 

come l’intelligenza 
artificiale – nei 
servizi che verran-
no offerti, e dalla 
capacità di coglie-
re le esigenze dei 
clienti, in costante 
evoluzione. Anche 
in questo, essere 
parte di una gran-
de organizzazione 
internazionale ci 
dà la possibilità di 
sfruttare le compe-
tenze e le tecnolo-

gie che si vanno sviluppando 
nei grandi mercati dei servizi 
legali, in primis quello statuni-
tense. Il rischio è quello di non 
sapersi adattare alle evoluzioni 
del mercato, e non comprendere 
le nuove richieste della cliente-
la. Per questo gli sforzi conti-
nueranno a essere concentrati 
nell’ascoltare i nostri clienti, e 
sviluppare la nostra offerta an-
ticipando le loro esigenze».

Dal canto suo Patrizio Mes-
sina, managing partner italia-
no di Orrick, sottolinea come 
«guardando ai dati dello scorso 
anno, Orrick in Italia vanta un 
ottimo posizionamento. Osser-
vando i dati provvisori 2017 il 
trend positivo crescerà. Una 
menzione particolare deve es-
sere rivolta alle criticità che af-
fl iggono il sistema bancario che, 
nonostante le misure intrapre-
se recentemente, sono ancora 
numerose e sono da ricollegare 
essenzialmente alla necessità 
di smaltire l’enorme quantità 
di non performing loans in 
portafoglio, all’incapacità di in-
crementare la redditività e alle 
frequenti esigenze di ricapita-
lizzazione. Su questo versante 
qualcosa si sta muovendo, cre-
sce il fronte dei potenziali ac-
quirenti anche se sono ancora 
cruciali gli ostacoli alla nascita 
di un mercato pienamente svi-
luppato. Il mercato degli Npls 
al momento è molto ambito da 
parte degli studi legali. Abbia-
mo strutturato numerosissimi 
processi di vendita per singoli 
originator, abbiamo realizzato 
piattaforme di vendita multi 
originator, abbiamo struttu-
rato – dopo circa due anni di 
approfondimenti con le auto-
rità regolamentari – al pri-
ma piattaforma di vendita di 
NPLs con fi nanziamento della 
tranche senior tramite «ven-
dor loan» dei soggetti cedenti 
(strutturato tramite sottoscri-
zione di Senior abs). Intendia-
mo continuare a crescere in 
questi settori ed espandere 
ulteriormente la nostra atti-
vità oltre i confi ni nazionali, 
facendo dell’Italia un hub ca-
pace di gestire problematiche 
legate ad altre giurisdizioni 

«Nelle libere professioni sta avvenendo 
quanto è già in atto da dieci anni nel mondo 
del lavoro dipendente: il modello economico 
è completamente cambiato, l’automazione 
delle mansioni ripetitive, anche di alcuni 
atti giudiziari seriali (precetti, ingiunzioni) 
riduce gli spazi operativi per gli iscritti, pro-
prio nel momento di massima espansione 
quantitativa dell’avvocatura». Remo Da-
novi, presidente dell’Ordine de-
gli avvocati di Milano, spiega cosa 
sia mancato, in questi anni, nella 
professione forense. «La scelta di 
non porre filtri numerici all’ac-
cesso non è accompagnata da 
una rigorosa selezione sul piano 
qualitativo: a cinque anni dalla 
riforma del 2012 la formazione 
obbligatoria che dovrà precedere 
l’esame di abilitazione sta solo ora 
completando l’iter regolamenta-
re; l’esame più serio, con la con-
sultazione dei soli codici privi di 
commenti e apparati, è continua-
mente rinviato; le specializzazioni, urgenti 
e indispensabili, sono ancora nel pantano 
dei ricorsi amministrativi. E i tempi della 
giustizia, sia ordinaria che amministrativa, 
restano nel complesso troppo lunghi: defa-
tiganti per il cittadino, insostenibili per le 
imprese. E, per un clamoroso errore di pro-
spettiva, spero non malizioso, in nome della 

concorrenza l’avvocato è considerato la par-
te forte nel rapporto con clienti giganteschi 
come le banche, le assicurazioni, paragonate 
a qualsiasi cliente-consumatore. Da qui la 
soppressione dei minimi tariffari, oggi la rin-
corsa all’equo compenso, l’istituzione delle 
società di capitale che rischiano di stravol-
gere i fondamentali requisiti di autonomia 
e indipendenza dell’avvocato», spiega il pre-

sidente dell’Ordine di Milano, cui 
sono iscritti 19.053 avvocati, dei 
quali 9.796 sono uomini e 9.257 
donne.  
Domanda. Quale può essere 
la strategia vincente…?
Risposta. Bisogna valorizzare la 
cultura della soluzione stragiu-
diziale delle controversie: saper 
trattare, saper riconoscere le 
ragioni dell’altro, proporre solu-
zioni ragionevoli e concludere le 
transazioni. In pochi mesi, grazie 
anche ai molteplici istituti della 
cosiddetta giurisdizione forense 

(negoziazione assistita, conciliazione, adr 
in genere) qualsiasi questione può essere 
risolta con beneficio di tutti, dalle questioni 
condominiali alla proprietà intellettuale e 
alle liti tra imprese. Nel frattempo dobbiamo 
cominciare a prepararci alla rivoluzione alle 
porte: l’intelligenza artificiale e l’avvento dei 
robot…

REMO DANOVI, ORDINE AVVOCATI DI MILANO

Dobbiamo prepararci alla rivoluzione
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dell’Africa e del 
medio oriente».

Per  Att i l io 
Pavone, head of 
Italy della sede di 
Milano di Norton 
Rose Fulbright, 
«non è una segreto 
che il mercato lega-
le sia sovraffollato 
di professionisti. 
È fondamentale 
riuscire a distin-
guersi e a emerge-
re. L’approccio al cliente deve 
puntare a instaurare un rap-
porto continuativo nel tempo, 
comprendendo le specifi cità del 
settore merceologico in cui ope-
ra, offrendogli una consulenza 
particolareggiata e su misura, 
adeguandoci rapidamente alle 
mutevoli esigenze del momen-
to, e ovviamente agendo in ma-
niera professionale, effi ciente 
ed effi cace in termini di tempo 
e di risorse. Nel prossi-
mo futuro avremo un 
incremento nella ri-
chiesta di consulen-
za da parte di quanti 
vorranno capire più 
a fondo quale sarà 
il panorama regola-
mentare per potersi 
immettere strategi-
camente all’interno 
del mercato italiano 
e sviluppare al me-
glio il proprio busi-
ness».

In Italia paga la spe-
cializzazione. «Voglio essere ot-
timista e credo di poter rilevare 
concreti riscontri nel mio lavoro 
della ripresa economica in atto» 
dice Stefano Previti, a capo di 
Studio Previti Associazione 
Professionale. 
«Nei prossimi tre 
anni resterà deter-
minante la capa-
cità di cogliere le 
opportunità date 
dallo sviluppo tec-
nologico, che è poi 
un elemento di di-
stinzione dello stu-
dio nel quale credo 
molto. Mi riferisco 
sia alla capacità di 
sviluppare tecniche 
di lavoro effi cienti, 
sia alla creazione di partner-
ship strategiche fi nalizzate a 
fornire un servizio più ampio 
e completo di quello stretta-
mente legale. Sono curioso di 
verifi care gli effetti delle nuove 
norme sull’esercizio 
della professione 
mediante società di 
capitali: temo che 
siano ancora aper-
ture timide e pre-
visioni incomplete, 
ma su questo tema 
vado controcorren-
te rispetto a molti 
miei colleghi e pen-
so che la direzione 
sia quella giusta e 
che lo sviluppo di 
società capitalizzate 
possa consentire agli studi le-
gali investimenti in tecnologia 
e innovazione altrimenti fuori 
dalla loro portata».

Andrea Corte, managing 
partner dello Studio legale 
Corte, attivo nel campo del di-
ritto alimentare, sottolinea che 

«le sfide maggiori 
nell’ambito del di-
ritto alimentare 
sono rappresentate 
dalla rapida e con-
tinua evoluzione 
della normativa, 
sia nazionale che 
comunitaria, e una 
altret-
tanto 
r a -
p i d a 
evolu-

zione del mercato 
e delle scelte dei 
consumatori. Il 
diritto alimenta-
re è una materia 
interdisciplinare 
che richiede una 
serie di competen-
ze tecniche speci-
fiche. La consu-
lenza sulla materia 
è complessa, un campo in cui 

l’improvvi-
sazione e 
la carenza 
di prepa-
r a z i o n e 
di taluni 
consulenti 
p o s s o n o 
avere ef-
fetti disa-
strosi per 
i clienti».

«Il no-
stro stu-
dio è una 
b o u t i q u e 

specializzata il diritto della 
proprietà intellettuale: la par-
te del tutto prevalente del fat-
turato deriva dalla litigation 
in materia brevettuale, dalla 
litigation in materia di mar-

chi e design e dalla 
consulenza strate-
gica in materia di 
management dei 
diritti IP», ricor-
da Cesare Galli, 
fondatore di IP 
Law. «Se guar-
do al futuro vedo 
molte più oppor-
tunità che rischi: 
la sua struttura 
«ret ico lare»  e 
non piramidale, 
con un forte coin-

volgimento e una condivi-
sione di obiettivi con tutto il 
team, che opera in rapporto 
diretto col name partner, ci 
ha sinora consentito di adat-
tarci al cambiamento molto 

più rapidamente 
di altri studi più 
verticalizzati, 
senza però mai 
r innegare  la 
scelta di «qua-
lità assoluta» e 
di impostazione 
rigorosamente 
cost -e f fect ive 
della difesa giu-
diziaria che ci ha 
sempre caratte-
rizzato. Tra i dri-
ver di sviluppo 

l’introduzione del brevetto 
unitario e l’implementazione 
della Unifi ed Patent Court, 
che ci vedono partecipi di un 
network di boutique di eccel-
lenza in Europa».

E l e o n o r a  L e n z i , 
managing  partner  d i 

Stefanelli&Stefanelli, sot-
tolinea come «al fi anco delle 
tradizionali competenze in 
materia di sanità, appalti e 
privacy, in cui lo studio van-
ta quasi 30 anni di esperien-
za, in questi ultimi anni sono 
stati aperti il dipartimento 
di diritto del lavoro, il dipar-

timento di diritto 
industriale ed infi -
ne quello di dirotto 
penale commercia-
le, tutti settori che 
perfettamente si 
interfacciano con i 
sopraindicati set-
tori (in particolare 
la sanità e gli ap-
palti), proprio per 
offrire alla propria 
clientela una con-
sulenza a 360° e 
sempre più inter-
disciplinare. Lo 

studio inoltre si sta dotando 
di strumen-
ti e proce-
d u r e  p e r 
migliorare 
la propria 
capacità di 
partecipare 
alle procedu-
re selettive 
per l’affida-
mento  dei 
servizi legali 
delle pubbli-
che ammini-
strazioni».

Infine, Al-
vise Spinazzi, managing 
partner dello Studio Sat 
- Spinazzi Azzarita Troi, 
sottolinea come lo studio 
«punti a consolidare la pro-
pria posizione di riferimen-
to per il Nordest nei settori 
di competenza. Ormai la 
selezione naturale imposta 
dalla crisi del 2007 ha dolo-
rosamente completato i suoi 

effetti. Le società sopravvis-
sute sono spesso 
eccezionali per 
capacità tecno-
logiche, nicchie 
di mercato, mo-
dello di business 
e/o approccio 
imprenditoriale 
e hanno quasi 
sempre vocazio-
ne internazio-
nale. Crediamo 
di essere ben 
posizionati per 
raccogliere que-
ste opportunità e 
per affi ancare al meglio gli 
imprenditori in queste nuove 
sfi de. I rischi principali sono 

politici, sia con riferimento a 
possibili involuzioni 
a livello nazionale, 
sia con riferimento 
a possibili tensioni 
geopolitiche a livello 
internazionale che 
potrebbero avere 
impatti globalmente 
rilevanti. Rispetto ai 
competitor basati a 
Milano Sat Studio 
Legale ha una mag-
gior vicinanza - non 
solo geografi ca- agli 
imprenditori del 
Nordest e spesso è in 

grado di offrire maggior fl essi-
bilità e reattività, qualità molto 
apprezzate dai clienti».

Occhi puntati sui mercati internazionali

Patrizio Messina

Stefano Previti

Una recente indagine del network 
internazionale Bdo, in collabora-
zione con Rsg Consulting, con-
dotta su un campione di 50 studi 

legali leader nel mondo, rivela che per il 
98% degli studi la professione nei prossimi 
cinque anni cambierà in modo radicale. Un 
percorso sotto gli occhi di tutti, inarresta-
bile, sia per le profonde conseguenze della 
crisi economica sia per l’evoluzione tecno-
logica e l’estrema specializzazione che si va 
affermando in molti settori. «Questa ricer-
ca, su scala internazionale, conferma quan-
to registriamo anche in Italia. La professio-
ne da un lato, e la consulenza alle imprese 
dall’altro, stanno modifi candosi profonda-
mente. Occorre saper adeguare non solo 
le strutture dei singoli studi ma anche i 
modelli organizzativi e le specializzazioni», 
spiega Giuseppe Carteni, partner law 
di Bdo Italia. Non a caso, la maggioran-
za del campione interpellato nella ricerca 
di Bdo sottolinea come nei prossimi mesi 
proseguirà il lento ed inesorabile processo 
di aggregazione di studi di medio piccole 
dimensioni. «Tra le grandi città e i comuni 
più periferici esistono profonde differenze. 
La specializzazione è inevitabile per com-
petere su piazze complesse come Milano e 
Roma; nei centri minori l’avvocato offre ai 
propri clienti, che conosce personalmente 
e in forza di consolidate relazioni, tutta 

la gamma di consulenza legale. Questo è 
uno schema destinato a ridursi», aggiunge 
Carteni. 

Secondo lo Studio Bdo, 8 intervistati su 
10 concordano su tre categorie professio-
nali destinate a crescere, in numero e in 
peso, negli studi legali del futuro: esperti in 
tecnologia, manager del business non lega-
le e assistenti legali (para-legals). Solo 6 su 
10, invece, si aspettano una crescita degli 
equity partner. Sull’ingresso nello studio 
legale in qualità di partner di fi gure non 
propriamente afferenti al mondo dell’av-
vocatura, il 37% degli intervistati afferma 
che si tratta di uno scenario futuro molto 
probabile, mentre il 47%, al contrario, ri-
sponde di non aspettarsi tale cambiamento 
e un ulteriore 16% si dichiara indeciso. Una 
maggiore tecnologia semplifi ca e modifi ca 
gli impegni quotidiani dell’avvocato. «Oggi 
i nostri giovani vanno meno di frequente 
in Tribunale per adempimenti ora possibili 
per via telematica. C’è più tempo per pre-
pararsi, gestire la relazione con il cliente, 
fare networking di contatti».

INDAGINE BDO - RSG CONSULTING

In 5 anni negli studi cambierà tutto

«Mai come in questo momento stori-
co forse anche catalizzato dalla recen-
te legge 124 del 2017 che ha aperto la 
possibilità della costituzione di società 
di capitali fra avvocati con partecipa-
zione fi no al massimo di un terzo di un 
socio esterno di capitale, vi è stato così 
tanto interesse per l’associazionismo 
nell’esercizio della professione legale», 
dice ad Affari Legali Giovanni Lega, 
fondatore e presidente di Asla, e ma-
naging partner di Lca Studio Lega-
le. «Nelle ultime settimane ho avuto 
l’opportunità di parlare a diverse con-
ferenze in città italiane da Nord a Sud, 
rendendomi conto che il “sentiment” ormai generale è quello 
di unire le forze», spiega il presidente di Asla, l’associazione 
italiana degli studi legali associati, costituita nel  2003 che 
oggi conta 95 associati per oltre 5 mila professionisti. «La 
vera sfi da è quella di riuscire a costruire una piattaforma 
che avendo riguardo a tre fondamentali elementi Brand, 
Informatizzazione e Tutela dell’avviamento, riesca a creare 
delle regole che permettano alle specifi che realtà di superare 
per la prima volta la generazione dei fondatori e costruire 
quindi una vera e propria impresa di servizi».

GIOVANNI LEGA, LCA STUDIO LEGALE

L’unione fa la forza
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Cesare Galli
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